
1

Data

Pagina

Foglio

20-02-2021
1+13

D'Agostino 12 cognomi a pag 13

II . DOPPIO COGNOME PER I FIGLI
ELe  DIRITTO FONDAMENTALE

 1 Tribunale di Bolzano ha
sollevato incidente di legit-
timità costituzionale della
norma che preclude ai genitori di dare al
figlio nato fuori dal matrimonio il solo

 cognome della madre. In quel contesto
la Corte costituzionale ha posto d'ufficio, con
ordinanza n. 18/21, la questione se sia legit-
timo imporre ai figli nati fuori dal matrimo-
nio, in mancanza di diverso accordo dei ge-
nitori, il solo cognome paterno anzi che quel-
lo di entrambi. Il provvedimento s'inserisce
nel filone giurisprudenziale approdato alla
sentenza n. 286/2016, che consente aiconiu-
gi di trasmettere ai figli, alla nascita, anche il
cognome materno.

L'ordinanza muove dalla necessità: a) di
superare la concezione patriarcale della fa-
miglia, propria del diritto romano, sulla base
del valore costituzionale dell'uguaglianza tra
uomo e donna, come proclamata da Costitu-
zione, Cedu e Carta dei diritti fondamentali
Ue; b) di garantire l'effettiva parità dei geni-
tori, la pienezza dell'identità personale del fi-
glio e la salvaguardiadell'unitàfamiliare. L'e-
lemento valoriale preponderante, tuttavia, è
il diritto fondamentale all'identità personale,
riconosciuto come inviolabile dall'art. 2 Cos t.
in quanto proiettato nel sociale e che costitui-
sce pietra angolare dell'intero sistema. In
quel diritto convergono quali elementi iden-
tificativi imprescindibili entrambi i genitori.
La loro compresenza garantisce sia l'integra-
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le profilo identitario del figlio sia l'effettiva
parità dei genitori. Seè così, non si vede come
padree madrepossano, attraverso accordi, li-
mitare il diritto inviolabile del figlio alla pie-
nezza dell'identità personale. Se l'obbligato-
rietà del patronimíco violala parità di genere,
la facoltà dei genitori di limitare l'identità del
figlio con un solo cognome collide
con un diritto inviolabile ex art. 2 e
3 Cost. L'inviolabilità vale anche
nei confron ti degli autori dell avita,
investiti dall'art. 30 Cost. diunase-
rie di doveri, tramite il manteni-
mento, l'istruzione e l'educazione
della prole, preordinati all'inte-
grale rispetto della personalità del
figlio e del profilo identitario.
Ne deriva che consentire accor-

di dei genitori per limitare a uno di
loro latrasmissione del cognome si

te le disposizioni in contrasto con
quel preponderante parametro
di tutela della persona e ciò si ot-

tiene solo sancendo l'obbligo generale d'iscri-
vere all'anagrafe tutti i cittadini coi cognomi
di entrambi i genitori. Sarà utile rivolgersi a
legislazioni comelaspagnolachegiàcontem-
plano l'obbligo del doppio cognome. Anche
in quel caso si porranno almeno due seri pro-
blemi. Il primo: quidiuris, se alla nascita un

genitore non intende essere nomi-
nato? Si dovrà usare il cognome del
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rivelamanipolativo del diritto fon-
damentale del figlio, in sostanziale continua-
zione con la logica romanistica: il passaggio
dalla centralità dellagens e del suo vertice (il
poter familias) alla centralità della persona.
non è assicurato, come la Corte auspica, se si
ammettono accordi tra padre e madre che in-
cidono sulla sfera intima e primaria del figlio
e del suo diritto a riconoscersi anche social-
mente in entrambi. Si dovranno superaretut-

genitore che riconosce il figlio, ma-
gari unito a un altro della stessa fa-
miglia? Il secondo: l'individuazio-
ne dei due dei quattro cognomi con
i quali iscrivere il figlio all'anagrafe.
Per l'uguaglianza di genere la legge
spagnola 40/1999 consente ai ge-
nitori di decidere l'ordine del loro
primer appelli do (cioè il cognome,
non più esclusivamente patroni-
mico dal 2017) datrasmettere alfi-
glio. In questo caso, tuttavia, l'ac-

cordo parentale non viola il profilo identita-
rio: al figlio è assicurata la compresenza, coi
cognomi dei due genitori, dell'integrale nu-
cleo di riferimento generazionale e sociale
della sua soggettività. Permane nel figlio, di-
venuto maggiorenne, la facoltà di richiedere
la trasposizione degli appellidos, a conferma
del suo diritto fondamentale all'identità per-
sonale (art. 109 c. 4 codice civile spagnolo).
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